Da Riv. Congr. Somasca, 1925, 1

La nuova statua di S. Girolarnc

dello scultore A. Canepa.

Uno degli ultimi giorni dello scorso novembre salpava dal di Genova il transatiantico « Napoli ~, portando un bel g~uppo~ statue in legno, che rappresenta il no~tro San Girolamo in atto di dicare ad un suo orf anello il Crocifts~o. Il gruppo er~ diretto ~ nostra fiorente missione di Safr Salvador.

Quattro anni or sono alcuni dei nostri Confratelli, mandati d 1’ ubbidienza, sono andati in America, con lo scopo di fare colà bene, diffondendo tra quei giovani popoli la devozione al n9stro tente Santo; ed affinchè, da loro invoeato, anche là Egli( dispieghi sua protezione su tutti, e specialmente sugli orfani e sulla giovei abbandonata.

E a giudicare dal presente stato di ~ose, si può affermare proprio Lui ei ha aperto e preparato questo nuovo campo di azi~ e che anche là Egli vuole essere venerato ed amato intensaTnent4 trascinare anime a Dio. Q~iei popoli infatti hanno già appreso. amare il Padre degli Orfani; a Lui si raccomandano con fede e ott gono per sua intercessioiie grazie molte e strepitose. Di qui il d~ derio di averne un bel simulacro nella loro nuova Chiesa, sorta incanto in brevissimo tempo con meraviglia di tutti, anche dell ‘A~ iità Ecclesiastica.

Il Padre Brunetti si rivolse quindi al Padre Stoppiglia, all Procuratore Generale, pregandolo di trovare un buon artista e incaricano dell’ esecuzione. L’ artista fu trov~ato nel proft~ssor Anto Canepa di Genova.

Egli è piuttosto att~mpato, ma tuttora gagliardo. Il suo aspe la serenità dello sgua~rdo, 1~ bonarietà del tratto, la trascurate

della sua persona, e il suo parlare intQflato ad una modestia aff~ singolare, t~anno contra~o coli la bella fama di valente scultQj~ lo circonda, e giustamente. Ba~ta entrare nel suo modestissimo st di Piazza dei Popolo e farsi ad esaminare gli innumerevoli boz di opere da lui eseguite per convincersi di trovarsi davanti ad genio dell’ arte. Dei suoi capolavori ricorderemo soltanto il gr dejla Madonna della Guardia, ~che fu moltissime volte riprodott ultimamente anche per un dono a S. Santità Benedetto XV di s. il quale lo fece collocare nei Giardini Vaticani. Egli ne fu soddis

tno: chi I’ ha veduto dice che quel gi~uppo dalle linee perfette,

frio ambiente di intonazione classica, è un vero capolavoro, degno

trovarsi là presso i monuinei~ti di Della Porta, Bernini, Canovà.

La scelta dello seultorWIu dunque Inuovinata; ccl era anche op​portuna, giacehè si richiedeva che la figura del Santo non solo fosse perfetta nelle sue linee, ma di più fosse tale da ispirare fiducia ai devoti, fosse devota essa stessa, rappresentasse insomma il caritatevole Padre degli Orfani e degli abbandonati. E se noi riusciremo a tra-
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sfondere nei lettori 1’ impressione che abbiamo riportato davanti ~

1’ originale, essi si convinceranno come noi che 1’ opera è in real quale si desiderava ed era necessario che fosse.

Il
gruppo rappresenta San Girolamo, che indica ad un suo Or nello Gesù Crocifisso.

La prima impressione che si riceve è un senso di delicata de zione, che appare diffusa in tutta 1’ opera; questo senso di devozi<

è tanto più da ammirarsi quanto è più difficile a tradursi nella fredda
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materia. Certo non si può negare che dalla posa del volto di S. Giro​mo e dal perfetto accordo cromatico traspira il più dolce misticismo.

Il
Santo, scarno per le’ peniteùze, dalla barba modesta, soffuso

i
un delicato sentimento di mestizia, tiene il volto un poco inclinato erso destra; il suo sguardo è dolcissimo~ e dice tutto 1’ affetto pa​erno che sente verso il figlinolino da tutti abbandonato. Con la mano estra aperta indica il Crocifisso e con la sinistra tocca Ièggermente la testina dell’ orf anello, come per accostarlo di più al Signore. Il bimbo a sua volta si avvicina giungendo le manine in àtto di preghi~ra.

Inoltre tutte le movenze, tutto il complesso dell’ opera è dominato dal senso di.. confidenza nèl Cro~ifisso, che si legge su quei due volti.

Il
Santo è mesto, malinconico: pare che nella sua profonda umiltà si affligga al pensiero del suo passato e presenti a Crjsto il figlio dere​litto, là cui innocenza è per lui un pegno di speranza~ Alla serena tristezza di San Girolamo fa bel contrasto la gaiezza del fanciullo. Il suo occhio è puro; le sue guancie paffutelle e sorridenti indicano la sua semplicità: egli con infinita fiducia guarda il crocifisso che gli indica il~ suo benef attore; la sua anima ha verso Gesù uno ~slancio ardimentoso, di cui può essere capàce soltanto un innocente fanciullo. Sopra lo sfondo oscuro della veste del Santo appare in bella fignra il bimbo, che indossa una vestina d’ un bel colore verde chiaro. La nota più vibrante poi di tutta l~ opera è la faccia di ‘lui, fresca come una rosa, alla quale fanno bella cornice i suoi riccioli dorati. I capelli del Santo sono grigi, pcrchè lo rappresentano sulla cinquantina: del resto i suoi lineamenti e le fattezze materiali sono state con mano sicura ricavate dal ritratto che ne fece il Da Ponte; con questa differenza, che il D’a Ponte ci dà il devoto patrizio, difensore dei pnpilli; il Ca​nepa invece ci dà il Santo, Padre degli Orfani.

L’ esecuzione fu accurata anche. nei particolari: facciamo notare soltanto le belle pieghe della sottana., di San Girolamo e lo svolazzo nei capi liberi della cintura ‘e nella vestina dell’ orfanello, naturalis​simo in lui che fa la mossa di avVicinarsi al Crocifisso.

Tali sono le impressioni che noi abbiamo riportate e che presen​,tiamo ai nostri Confratelli, circa la nuova opera.

Con ciò 5.’ Girolamo, che è già stato largamente e degnamente. tratf~rto dalla penna e dal pennello, ha oggi una pregevole opera in più fra i cultori dello scalpello; e al barocco monumento dcl Bracci, posto in 5. Pietro in Vaticano, alla buona statua del Butti fatta per Somasca, a quella del Morlaiter per il tempio della Salute in Venezia,
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quella dello Storace per 5. M. Maddalena in Genova, e quella m apprezzata del Labus per S. Pietro in Gessate in Milano, va aggin la novissima, e bellissima creazione, del Canepa per I ‘America C trale. Diciamo bellissima sopratutto perchè alla perfezione artist delle linee materiali unisce un soddisfacente ritratto spirituale nostro àmatjssimo Padre.

